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Anno IV. — N 101 

Vengono in Italia! 

  

L’ Italia era divenuta la terra classica 
dei regicidi. Di fronte alle Nazioni ci- 
vili e incivili, doveva chinare la fronte 
vergognosa per questo suo doloroso 
primato. A sollevargliela non bastavano 
le statische dimostranti che il regicidio 
pullulò più altrove che in Italia; non ba- 
stava la constatazione che i Caserio, i 
Bresci, gli Angiolillo, i Lucheni avevano 
altrove che in Italia allevato alla ferocia 
il loro animo; e non bastava la ingenua 
qualifica di «senza patria» dato a queste 
belve sitibonde di regio sangue. Ci vo- 
leva un’altra testimonianza. E questa 
doveva venire dai coronati stessi. 

Ed ecco che nel breve giro di un 
mese scendono dalle Alpi e vengono in 
Italia — la terra creduta classica del 
regicidio — 1 coronati. Re Alberto di 
Sassonia passa da Vicenza a Padova, da 
Padova a Venezia. Re Edoardo d'’ In- 
ghilterra passa da Napoli a Caserta, da 
Caserta a Roma, da Roma a Chiasso. 
Re Guglielmo di Prussia passa da Chiasso 
a Roma, da Roma a Montecassino. La 
regina Amelia di Portogallo passa da 
Napoli a Livorno. Mentre il principe 
ereditario di Sassonia trova alcuni giorni 
di quiete nel bel golfo partenopeo ; e 
due principi imperiali di Germania si 
divertono a Napoli, si divertono a Fi- 
renze. Mentre Ja principessa Carlo Fe- 
derico di Prussia viene per una cura 
alle terme di Battaglia, nella valle pa- 
dovana. E questi coronati vengono in 
Italia — Ja terra ritenuta classica del 
regicidio — e vi si fermano con la confi- 
denza di trovarsi in un paese il più 
ospitale e il meno cattivo. E questi co- 
ronati passano a traverso quasi tutto il 
popolo italiano — dalla sinistra nomea 
— come tra il popolo più mansueto 
e meno nocivo.. 

Sono essi, dunque, i coronati che sfa- 
tano con la loro venuta e‘con la loro 
dimora la sanguinaria leggenda che si 
era formata, colpa alcuni incoscienti, 
intorno al bel nome della patria nostra. 
Sono essi, dunque, i coronati, che danno 

la mano all’ Italia nostra e le sollevano 
la testa vergognosa togliendole 1’ onta 
che vollero su lei gettare gli altri po- 
poli, e riconoscono in lei non la regi- 
cida brutale, ma l'amica civile... 

Fra i tanti significati delle visite reali 
e imperiali in Italia, registriamo soddi- 
sfatti anche questo. E possano le solenni 

| dimostrazioni di ossequio fatte a Roma 
ai due più potenti sovrani del mondo nei 
giorni testè decorsi, aver. chiusa per 
sempre per l'Italia e per gl’ italiani 
l’èra ignominiosa del regicidio. E pos- 
sano ancora presso le altre Nazioni aver 
restituito a noi e alla nostra patria la 
fiducia e la stima, che meritiamo, quali 
diretti eredi del «gentil sangue latino». 

um 
  

Sotizie Vaticane 

Il Papa riceve il seguito dell'impe. Guglielmo. 
Roma, 5. — Il Papa ricevette stamane il 
personale del seguito dell’imperatore Gu- 
glielmo. 

  

  

Re Edoardo di ritorno a Londra, 
Londra, 5. — Nel pomeriggio alle ore 

4.30 è giunto il Re ossequiato dalle au- 
torità e acclamato dalla folla. 
  

«D
 Cose di Corte e di Governo 
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Zanardelli indisposto. 

Roma, 5. — Oggi Zanardelli è rimasto 
a letto. Trattasi di leggieri ma perduranti 
disturbi di inappetenza, che hanno con- 
sigliato i medici a prescrivere a Zanar- 
delli di lasciare Roma almeno per un 
paio di settimane. L’ufficiosa Agenzia Ita- 
liana dice che Zanardelli si recherà in 
villeggiatura a Frascati. 

Le modificazioni delle tariffe postali. 
Roma, 5, — Gli uffici della camera si 

sono stamane anche occupati, fra altro, 
del disegno di legge presentato da Ga- 
limberti sulle modificazioni alle tariffe 
postali dello Stato. E° generale il plauso 
per la riforma proposta, circa la riduzione 
della tassa sulle lettere. Qualche riserva 
è ‘stata fatta invice sull'aumento della 
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In erues signatos fura quod alma tegant? 

tassa delle stampe. Intorno a ciò sono 
state ventilate talune proposte emenda- 
trici. La Commissione risulta composta 
di Cirmeni, Giovanelli, Pozzo Marco, 
Aguglia, Massimini, Rava, Bertetti, Stel- 
luti-Scala e Bonin. 

Log 

Un giudizio non sospetto. 

Bisogna insorgere contro la pornografia, 
che è la tisi spirituale della moderna 
società. E questo bisogno lo sentono 
finalmente anche coloro, i quali anni 
addietro schernivano i cattolici come di 
soverchio pudichi. Oggi è un giornale 
svizzero — Le journal de Genéve — calvi- 
Nista puro sangue, che protesta contro 
il dilagare della pornografia. Del suo 
articolo, citiamo la parte che segue: 

« Se i popoli, esso dice, hanno la let- 
teratura che meritano, siamo costretti a 
riconoscere ch: la Francia (e quelle na- 
zioni che colla traduzione se ne appro- 
priano gli scarti) è molto giù. I libri 
(romanzi per lo più) che ci sono tra- 
smessi, sono di una immoralità che ri- 
volta. E non parliamo solo di quei vo- 
lumi i quali sotto ‘colore (come « Que 
vadis ») di renderci vivi i costumi della 
Grecia e di Roma, come se gli studi di 
Fustel de Coulanges e di Gastone Boissier 
nou bastassero, ci dipingono scene ste- 
machevoli di dissolutezza; noi vogliamo 
egualmerte parlare di tutti i romanzi 
di che sano riboccanti le vetrine del 
nostri librai, e che, fatta qualche ecce- 
zione sono agenti di perversione. Non 
si sa a qual limite siano per fermarsi. 
Siamo ben lungi dai tempi in cui i libri 
della Giorgio Sand erano denunziati come 
corruttori, in cui si processava e sì con- 
dannava il famigerato romanzo di Flau- 
bert, in cui Weiss accusava di brutale 
immoralità le rappresentazioni di Ales- 
sandro Dumas figlio. Converrebbe risa- 
lire fino a Louvet de Condray per tro- 
vare alcun cne di simile. E come se gli 
uomini non bastassero a questo lavoro 
di degradazione, vi si aggiungono le 
donne, Si può anzi dire (come del resto 
sempre accade) che esse incamminatesi 
per quello sdrucciolo, precipitano più in 
basso degli uomini. 

Si parla molto al dì d’oggi di due 
libri di un’audacia d’immoralità senza 
precedenti: l’uno è opera di una donna 
che porta uno dei più gran nomi del- 
l'aristocrazia francese; l'altro è della 
figliuola di un accademico. Essi sono di 
una licenza tale, che dei critici, i quali 
pure si protestono affatto alieni da « bi- 
gottismo », ne sono nauseati, e dicono 
ad alte voci, che ogni limite è oltrepas- 
sato, e che è ormai tempo di mettere 
un po’ di freno ». 
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Un'agenzia ufficiale. 

E’ la Stefani, che quindi plasma le 
notizie non rade volte al beneplacito dei 
suoi padroni. Eccovi qua un esempio. 

Giorni fa essa annunziava, e i giornali 
liberali compiacentemente riportavano co- 
me un successo, la notizia che essendosi 
da due rappresentanti cattolici del Par- 
lamento belga, deplorata l’intollerabile 
condizione fatta al Sommo Pontefice in 
Roma quel ministro degli affari esteri 
signor barone de Favereau, aveva deplo- 
rato quel linguaggio francamente cat- 
tolico. 

Se non che gli atti ufficiali del senato 
belga, seduta del 21 aprile, pag. 257 
danno queste testuali parole del signor 
ministro: « La settimana passata ho in- 
teso in questo luogo certe espressioni che 
lo avrei preferito di non udire ». — 

Che un ministro degli affari esteri pre- 
ferisca non udire parole che potrebbero 
essere sgradevoli per un governo con cui 
si hanno regolari relazioni diplomatiche, 
la cosa è facilmente intelligibile, ma ner 
fabbricare una formale deplorazione sopra 
parole le più sobrie e prudenti di un 
ministro, come quelle sopra riferite, ci 
vuole di avere fatto una gran pratica 
nella... amplificazione dei documenti. 
  

Parlamenti esteri 

  

La riforma fondiaria per l'Irlanda. 

, Londra, 5. — Alla Camera dei Comuni 
sì discute il progetto della riforma fon- 
diaria d'Irlanda presentato ‘dal segretario 
di Stato d'Irlanda Redmond, dichiara di 
approvare il progetto, malgrado i suoi 
gravi difetti, e dice di sperare che il Go- 
verno accetterà gli emendamenti. 

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 5) 
Presiede Biancheri. 
Ciccotti interroga per sapere se su pro- 

posta del governo inglese il governo ita- 
liano sia disposto ad addivenire ad una simultanea riduzione della marina da 
guerra, 

Baccelli risponde che gli armamenti di 
mare in Italia sono stati già diminuiti, 

FRESE ERI 

Giornale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

{hente esrrente lia Posie) 
Ele 

   
   del Friuli 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
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Quae vieit mundum, vineat et ipsa modo. 
ParRus Archiep, Utinen. 

Eppure l’Italia per la sua posizione e della soppressione degli ordini religiosi 
pei grandi interessi che ha da difendere 

in lontane regioni a causa anche della 
sua numerosa emigrazione è chiamata a : 
tenere in mare una flotta potente. 

Ciccotti dice che se realmente proposte 
furono fatte è dovere dell’ Italia accet- 
tarle e secondarle in vista dei grandi 
vantaggi che verrebbero al paese. 

Poscia si svolge una interrogazione di 
Santini sulle misure prese dal governo 
per prevenire lo sciopero generale di Ro- 
ma e per attenuirne le conseguenze; 
un'altra del medesimo Santini sull’indu- 
gio della nomina del nostro rappresen- 
tante diplomatico di Sofia. 

Da ultimo si discute il nuovo progetto 
sulla legge sanitaria, 
  

L imp. Guglielmo a Roma 
EER AIRLA vt cime 

I sovrani a Montecassino 
Cassino, 5. — Le vie della città sono 

parate splendidamente ‘con bandiere, fe- 
stoni ecc. pel ricevimento dei sovrani e 
dei principi. 

Folla straordinaria circola per le vie; 
grande animazione. Il treno reale giunge 
alle ore 11.51. Attendono alla stazione il 
min. Nasi, il senator Visocchi ed altri 
personaggi ed autorità, I sovrani ed i 
principi, discesi dal treno, s'avviarono 
alla velta di Montecassino. Durante il 
percorso fannosi loro grandi applausi. 
Giungone alla Badia alle 12.55. Seno ri- 
cevuti ai piedi dello scalone principale 
della Badia dall'abate Krug e da tutti i 
monaci. i 

I Sovrani e i Principi con seguiti, ac- 
compagnati dall’abate Krug, che faceva 
di guida e forniva le spiegazioni, salirono 
lo scalone e giunsero nel grande cortile 
di Bramante, ove trovavansi schierati gli 
alunni del collegio, del seminario col 
corpo degli insegnanti, I Sovrani ed i 
Principi salirono quindi nella sala del 
capitolo; quivi l’abate Krug pronunciò 
un discorso in italiano in cui ringraziò 
1 Sovrani per la loro visita, enumerò gli 
Imperatori e i re che visitarono Monte- 
cassino, disse di essere questo un giorno 
memorabile per l’ordine Benedettino che 
dal suo santo apprende ad augurara 
pace. Soggiùnge che tutti pregavano Dio 
perchè conservi lunga vita all’Imperatore 
e al Re. 1 

I Sovrani ringraziarono. 
Poscia ebbe luogo la visita all’Abbaz'a 

in questo ordine: biblioteca, archivio, 
camere di San Banedetto, specula astro- 
nemica, belvedere. I Sovrani am mirarono 
le opere d’arte e gli importanti documenti 
dell’archivio nonehè i preziosi cimelli 
della biblioteca. Terminata la visita i So- 
vrani passarono nella sala della foresteria 
reale ove i monaci offrirono all’ impera- 
tore, al re e ai principi un thè d’onore. 
L’abate Krug donò indi all imperatore 
l’opera: Lo scadenziere di Federico II ap- 
positamente compilata dai Benedettini 
come ricordo della visita imperiale. 

Cassino e Montecassino. 

Cassino è una antica sede vescovile 
della Campania e ascendendo per circa 
sei chilometri vi è la celebre Abbazia, 
sede principale dell'Ordine di San Bane- 
detto, monumento storico e religioso della 
più alta importanza, conosciuto in tutto 
il mondo come asilo di sapienza e di 
sanità. 

Fu nel secolo VI che San Benedetto 
istituì l'Ordine dei Benedettini colla re- 
gola che meditata a Subiaco, compì e 
pubblicò a Montecassino. 

Il monastero giace sepra uno de’ fian- 
chi del Monte Cassino. La maggior porta 
introduce al rustico ingresso che è con- 
servato per avervi abitato nel suo primi- 
tivo stato S. Benedetto sopra una torre; 
più in su è il piano del monastero, ove 
dopo il passaggio di lungo portico di tra- 
vertino bianco, d’ordine dorico, coronato 
da superbi terrazzi, si entra nei tre vasti 
e paralleli cortili con logge all’intorno. 

Vi è ammirata la Basilica che data dal 
1727 essendo state distrutte le precedenti 
dai Longobardi prima, poi dai Saraceni, 
indi per un terremoto. Il tempio, opera 
del cav. Fonsaga, è magnifico. E a tre 
navate, lungo metri 80. E’ tutto rivestito 
di marmi 6 finissime Dietre. Contiene 
delle vere meraviglie di pittura e di 
scultura. 340 

L’altare principale è ancora quello co- 
struito su disegno di Michelangelo. Tre- 
dici lampade d’argento massiccio illumi- 
nano il basso cancello della sottoposta 
tomba dei SS. Benedetto e Scolastica, 
e su quattro soli pilastri di marmo si 
eleva la grandiosa cupola che sovrasta il 
Santuario. 

Celebri sono l'archivio e la ricchissima | 
biblioteca della Badia. 

La «Cronaca di Monte Cassino» fu 
pubblicata Ja prima volta nel 1544, l ul- 
tima nel 1616, ed è in essa registrato 
quanto di più memorabile è avvennto 
nell’ Ordine di San Benedetto. L’abbazia 
conta una infermeria, un ospizio pei fo- | 
restieri e tre scuele a cui ora interven- 
gono oltre 400 allievi: sono la scuola pei 
secolari, il Seminario di educazione e il 
Seminario Vescovile. 

I Benedettini di Monte Cassino al tempo 

ì   

in Italia vennero pure spogliati delle loro 
vastissime possessioni. 

Oggi per la costruzione del Soccorpo di 
San Benedetto, sono costretti a ricorrere 
alla pubblica elargizione, e Guglielmo I 
viene a loro cespite munifico e generoso. 

Ovazione dei pellegrini tedeschi 

Roma, 5. — Grande folla attende i So- ' autentici, ce ne sono parecchi interpo- vrani e i principi di ritorno da Cassino. ! x 
Sul marciapiedi esterno della stazione 
sono schierati 1500 pellegrini tedeschi 
con due bandiere germaniche. Il treno 
giunge alle 7.5. I sovrani e i principi 
ne discendono, traversano la sala delle 
scale e salgono nelle vetture accolti al 
lero apparire sulla piazza da vivissima ‘ 
ovazione. I pellegrini tedeschi sventolano 
le bandiere e agitano cappelli e fazzoletti. 
Iodi intuonano l’inno germanico. Le 
carrozze reali scortate da corrazzieri si 
dirigono al Quirinale ove i sovrani e i 
principi entrano alle 19.15. 

Ricevimento al Campidoglio. 

Roma, 5. — Nei palazzi Capitolini ebbe 
luogo stasera un sontuoso ricevimento in 
onore d. Guglielmo II. I sovrani furono 
acclamatissimi. 
  

1 socialisti di Acquanegra 
condannati in Tribunale 

Venerdì scorso il P. M. del Tribunale 

  

di Castiglione. delle Stiviere pronunciò la | eccitare anche e soddisfare la lore dive- 
| sua requisitoria contro i numerosi socia- 
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Mercoledì 6 Maggio 41903 

Echi del centenario 
di S. Giorgio M. 

I cultori della letteratura ecclesiastica 
della sua critica storica sanno che fra 
vanti atti di Martiri fino a noi pervenuti 

lati, od apocrifi, e che quindi conviene 
prenderli a serio esame, fare tutte le 
ricerche di documenti e collezionarli fra 
loro con giusti criterî di luogo, di tempo, 
di circostanze ed indole intrinseca ed 

| estrinseca per epurarne la verità e non 
prendere pure pietre comuni quali pre- 
ziose margarite. Di parecchi atti dei Mar- 
tiri avvenne ciò che toccò agli scritti di 
varî Padri della Chiesa, ed in ispecial 
modo al Nuovo Testamento, di cui cor- 

i revano tanti scritti oltre i riconosciuti 
| canonici, attribuiti a questo, od a quel 
Padre, a questo, od a. quell’ Apostolo, i 
quali canonicamente caddero testo per 

la solerte cura della Chiesa. Le vicende ; 
dei tempi, la tradizione orale, il tempo 

, di stabile pace goduta dai cristiani dopo 
, Costantino, che faceva loro sentire il 
bisegno di richiamare la memoria dei 
loro antichi campiori della fede per 

| infervorarsi nella vita cristiana, e per 

listi, di cui alcuni già membri dell’Am- 
ministrazione Comunale di Acquanegra 
imputati, di falsi, truffe, appropriazioni 
indebite, ecc. 

L’oratore della legge afferma che gli 
imputati amministravano il Comune di 
Acquanegra soltanto per interesse privato. 
(Altro che collettività !) 
Accenna alle manovre fatte in un’asta 

per ventita di piante del comune, che 
disse essere stata una cosa grave, perchè 

zione, li condussero ad infiorare i sem- 
plici racconti delle passioni dei Martiri, 
per dar loro un maggiore risalto e tal- 
volta‘ad inventar fatti di sana pianta. E 

questo fu il gioco precipuò degli eretici, 

fatta tra interessati soltanto, escludendosi 
qualsiasi altra persona e circa l’assessore : coprir d’ignominia i confessori di Cristo, 
socialista Bendoni, rileva come costui, 
che esercitava il mestiere di falegname, : 
appena assunta la carica di assessore, . 
abbandonò la pialla nè si vide più a la- 
vorare se non a sbalzi. 

Fa intendere coma il Bendoni, se non 
avesse altri introiti d’ignota provenienza, 
non potrebbe vivere col solo stipendio ! 
di L. 230 annue come segretario della 
Società Operaia: accenna al sussidio che 
ha dal partito socialista e dice come non 

i quali, essendo i Martiri tenuti in tanto 
cenere ed autorità, da desiderar talvolta 

‘ anche essi la gloria del martirio a loro 
modo, si studiavano d’interpolarne gli 
atti, specialmente dei più grandi, ed 
attribuir loro fatti e detti tali, sia. per 

sia per accreditare più facilmente i pro- 
prii errori con una fittizia autorità e 
quindi prendere gli incauti nelle reti 
della propria setta. Per la qual cosa, 
pugnando tanti scritti anche contro que- 
sto o quel dogma, o con un capo, 0 

: l’altro della pura e genuina morale cri- 

sia bello ch'egli viva alle spalle altrui, 
ma più decoroso sarebbe per lui il ri- 
tornare al lavoro. Gonclude domandando | 
il minimum della pena, perchè dice che 
tutta quella gente gli sembrano degli 
incoscienti. 

Il Tribunale condannò gl’imputati Ben- 

nale, Grazioli Silvio, Grazioli Giuseppe 
Garibaldi, Grazioli Pietro, Grazioli Fran- 
cesco, Grazioli Luigi, Bocchini Giulio e! 
Primo Pilade, a pene varianti da dieci 
mesì al tre giorni di reclusione con re- 
lative multe daile L. 10 alle 260. — 
Non è questa la prima sentenza di 

magistrati che colpisce gli amministra- 
tori socialisti dell'ormai celebre comune 
di Acquanegra. Questa è però, malgrado 
la relativa mitezza delle pene, la più 
grave di tutte, perchè stavolta i 
imputazione si riferiscono a malversa- 
zioni in danno del comune ed a_ van- 
taggio di privati interessi, 
peculato ecc. ecc. 

[I-FEERRENMO TO 
  

Scosse violente — Danni 
— Scene di terrore. 

Mapoli, 5. — Ancora una volta in tutto 
il bacino della valle Caudina, dopo le 
forti pioggie dei giorni scorsi, si sono 
avute violenti scosse di terremoto, le 
quali si sono ripercosse in tutti i paesi 
circostanti delle provincie di Benevento, 
Gaserta ed Avellino. La popolazione al- 
larmata si sparse nelle campagna atten- 
dandovisi. Aicune case furono lesionate. 
Nessuna vittima. 

Benevento, 5. — Ieri ed oggi avverti- 
ronsi a Paolisi alcune scosse di terremoto. 
La scossa oggi fu meno forte che quella 
di ieri. Auche ad Arpaia stamane alle 8 
fu avvertita una forte scossa che dan- 
neggiò alcune case e provocò il crollo di 
alcuni cornicioni. Le case pericolanti fu- 
rono sgombrate. 

Napoli, 5. — Continuano fortissime le 
scosse di terremoto nei paesi della valle 

i Caudina. La popolazione terrorizzata ur- 
lando e piangendo fugge nella camvagna. 
A Foschia sono crollate due case. Ad 
Arpaia il palazzo Vechillo è crollato. Il 
monastero e il Municipio sono profonda- 
mente lesionati. 

  

  

Acenta linea 
sio Sssioere 

Il parto di Luisa di Sassonia, 
Lodon, 5. — La principessa Luisa ha 

dito alla luce ieri sera una principessina. 

capi di : 

a truffe, a! 

stiana-cattolica, la Chiesa sempre amante 
della verità, come dell’ integrità della 
fede e della morale, come fin d’apprin- 
cipio fu severissima nel non ammettere, 
mai proibire il culto di uno non piena- 
mente accertato martire, così pure fin 
dapprincipio non volle ricevere, ma proi- 

| bire gli scritti più o meno dubbî, d’in-” 
doni assessore, Moruzzi segretario comu- ! certa origine, o d’incerto autore e tanto 

più quelli che contenevano degli errori, 

, o dei spropositi. Laonde il concilio YI 
di Cartagine nel 401 dice: « Omnino 
« nulla memoria martyrum probabiliter 
« acceptetur nisi... Nam quae per somnia 
« e per inanes quasi revelationes quo- 
« rumlibet hominum ubicumque consti- 
«tuuntur altaria, omnimode improbea- 
« tur ». 

Ora ciò che avvenne di tanti atti dei 
‘ Martiri successe in modo speciale ri- 
: guardo al martire S. Giorgio. Di lui si 

  

spacciarono tanti atti, successe un intrec- 
di tante storie, diverse di regione e di 
paternità, in cui si raccontano fatti sor- 
prendenti, portentosi, una serie di inau- 
diti, crudelissimi e diuturni tormenti, 
cose non solo inverosimili, ma anche, 
ciò che è più, indegne d’un martire. 
Perciò anche il Pontefice S. Gelasio I 
nel decreto, a lui attribuito De recipiendis 
el non recipiendis libris, condanna questi 
atti assieme a quelli di S. Cirico e Giu- 
letta, e dice queste precise parole: « Ta- 
« men ideo (gesta SS. Martyrum) secun- 
«dum antiquam consuetudinem et sin- 
« gularem cautelam in S. Rom. Ecelesia 
«nen leguntur, quia et eorum, qui 
« conscripsere, nomina ignorantur, ed ab 
« infidelibus, ‘vel idiotis superflua et mi- 
«nus apta, quam rei ordo fuerit,inserta 
« leguntur. Sicut cuiusdam Cyri et Iul-. 
« littae, sicut Georgii aliorunque eiusmodi 

‘« passiones ab haereticis perhibentur 
« compositae. Propter quod di:tum est, 
« ne levis ad subsannandum oriretur oc- 
« casio in S. Rom. Ecclesia non leguntur.» 

A prova di ciò citiamo qualche esem- 
pio. Quel mago di nome Atanasio, rap- 
presentato chiamato dall’imp. Diocleziano 
perchè con una cert’acqua fatta bere 
facesse cambiar propositi al martire, e, 
che riuscito vano questo tentativo, non 
potè neppure farlo morire con un poten- 

{ tissimo veleno, ma che il mago stesso 

riconobbe il Dio di Giorgio, in se-è una 
empia invenzione degli ariani bella e 
buona: : 

Quell’Atanasio chiamato mago da que- 

   



      
      

                
  

          

    

    
  

      

gli eretici, è lo stesso martello degli Ariani. ! 
S. Atanasio, l’invitto campione della di- 
vinità di Cristo, odiato, calunniato e per- 
seguitato da loro in ogni guisa, come il 
più temuto e capo avversario, e quel 
supposto qui martire. Giorgio è niente- 
meno un vescovo ariano di tal nome, 
intruso nella sede di S. Atanasio in Ales- 
sandria, dopo la di lui sacrilega cacciata 
e sommamente vessato da quell’empio. 
E il fatto della principessa Alessandra 
non sembra egli il romanzo di dus in- 
namorati, simile a quegli episodii del 
Quo Vadis (anche il fatto che risponde a 
questo motto è inventato dagli eretici 
per iscreditare S. Pietro) e del Seguiamolo? 
Non torna qui in campo lo stesso empio 

| Giorgio, il quale dopo morto l’ imperator 
Costanzo, sostenitore degli ariani, ed ac- 
quetate le questioni religiose, in Ales- 
sandria stessa fu ucciso a furor di popolo 
pei suoi delitti e venerato dai suoi ad- 
detti come martire? E la principessa 
Alessandra può essere una donna a lui 
perduta (giacchè gli eretici urtano sempre 
in questo scoglio) ed uccisa assieme a 
lui. Oppure può figurare parte della 
chiesa alessandrina ancora a lui attaccata, 
complice dei suoi delitti ed uccisa ugual- 
mente con esso lui. Riguardo poi al fatto 
del dragone si deve spiegarlo in altro 
modo. Egli è un tipe puramente simbolico. 
Dacchè il culto di S. Giorgio fin dal se- 
colo quinto si diffuse anche in Occidente 
specialmente all’epoca delle Crociate, ed 
avendole eletto parecchi popoli, provincie, 
città, parocchie colla diffusione delle sue 
reliquie a loro patrono, i pittori del medio 
evo e dopo per imitazione gli altri senza 
rendersene ragione, affine di rappresentare 
al vivo il suo potente patrocinio, solsero 
dipingerlo, quale soldato probabilmente 
di cavalleria, marciante a cavallo nell’atto 
di uccidere un dragone intento a divorare 
un geltildonna che si trova d’appresso. 
Orbene, quel dragone rappresenta il de- 
monio, l’errore od il vizio, oppure il turco 
nemico allora acerrimo del nome cri- 
stiano. (Gli artisti del medio evo, guilati 
dai sentimento religioso tanto allora ac- 
centuato, usavano dei simboli, assai più 
di noi moderni, in ogni ramo dell’arte). 

«Quanto poi alla vera storia di San 
Giergio è difficile assai, per non dire 
impossibile, accertar nulla in particolare, 
essendochè gli atti autentici non esistono, 
e si può dubitare se siano mai esistiti, 
ed essa, come è stata sempre, così sarà 
forse ancora per lungo tempo la dispe- 
razione dei critici. Ora mancando gli atti 
genuini, manca allo storico il primo filo 
conduttore nel gran labirinto delle leg- 
gende greche, latine, orientali che si 
conoscono e delle altre che ancora giac- 
ciono inesplorate : neppure sono ancora 
ordinati e classificati i documenti cono- 
sciuti, affine di ben compararli fra loro, 
stabilirne la relazione reciproca, discernere 
il vero dal falso e trarne quindi un primo 
nucleo storico, se torni possibile. Senza 
avere innanzi questo lavoro previo, non 
possibile a farsi se non da uomini parti 
colarmente competenti in questa materia, 
‘sarebbe fatica sprecata, per non dire da 
un lato dannosa (ne levis ad subsannandnm 
orietur occasio) l’ accingersi a scrivere di 
S. Giorgio per la stampa, od il farne il 
panegirico sulle vite ed atti che corrono». 
E ciò che si dice di S. Giorgio si può 
dire di tanti altri, dei quali non siano 
autenticali e provati gli atti, specialmente 
di martiri dei primi tre secoli. Le fonti 
finora più sicure che noi possiamo avere 
sono il Breviario romano, il Martirologio 
romano coi commenti del Card. Baronio 
ed i particolare le recenti erudite opere 
in non piccolo numero, con sana e pro- 
fonda critica trattate per ulteriori ricer- 
che e scoperte, le quali come, si dice, 

    

mente lezioni storiche del Breviario ro- 
mano, come di alcune si è fatto or fa 
pochi anni. Perchè non si acquista alcune 
di queste opere, che ci possono dare 
molto lume e nelle quali se si rigettano 
come insussistenti, alcuni fatti, se ne 
trovano invece tanti altri certi, stupendi 
commoventi, che invece di lasciarli sol- 
tanto a cognizione dei dotti a tempo op- 
portuno si possono far rientrare nel domi- 
nio dei fedeli, con maggior guadagno di 
venerazione divozione dal lato loro verso 
1 SS. Martiri? Alla più misera però in 
mancanza di fonti sicure, quando si ha 
parlare o scrivere di S. Martire per do- 
vere, è meglio attenersi per l’edificazione 
pure stessa dei fedeli, piuttosto che nar- 
rar fatti dubbi, al detto di S. Ambrogio: 
Appellabo martyrem, praediuvi satis. 

Il merito del martirio non è sufficiente 
a concepire ordinariamente un’alta opi- 
nione delle virtù d’un martire e tesserne 
il più bel panegirico, mentre d’ altra 
parte talvolta un solo periodo, una sola 
frase del Breviario e Martirologio romano 
bastano a svolgere un intero argomento? 
Ovvero richiamare alla mente anche le 
parole del decreto gelasiano, che seguono 
immediatamente la condanna della leg- 

« Deo magis, quam hominibus noti sunt, 
«omni devotione veneramur », 

Dal culto poi così universalé di San 

un gran Martire. 

Si consulti dalla Civiltà cattolica i se- 
condi fascicoli di febbraio, marzo e del 

del 1902. 
Sammardenchia, maggio 908, 

USI: 

  

Scioperi, disoccupazione e miseria 
mi ici I TT 

NEL BOLOGNESE 
Bologna, 5. Le condizioni dei di- 

soccupati nel basse bolognese vanno sem- 
pre più aggravandosi, e le autorità co- 
munali sono nella impossibilità di venir 
loro in aiuto non avendo i mezzi dispo- 
nibili. 

NELLA CAMPAGNA ROMAGNA 

soccupati. 

zione di contadini gridando: Abbasso le 
tasse! vogliamo pane e lavoro! 

6000 OPERAI SCIOPERANTI 

rono leri nei cantieri del Clide. 
  

  

MIE dii n sa, LETTLE isa Ozio ia uUane 

Contessa arrestata per falsa accusa. 
Roma, 5. — La contessa Filippani che 

spesso fece parlare di sè fu arrestata per- 
chè denunciava un certo Alfredo Conoc- 
chi di averle rubato dei gioielli per dieci- 
mila lire. Invece furono trovati nascosti 
nel materasso della contessa. 

stasera sulla pubblica via il ventenne Danté 
Danani tirava quattro revolverate contro 
il delegato di pubblica sicurezza Soldani, 
ferendolo gravemente per vendicarsi della 
condanna di un giorno di carcere subito 
come contravventore alla vigilanza. L’as- 
sassino fu arrestato. Il ferito versa in pe- 
ricolo di vita. 

ABITI: A LCIAANLE 

Tentativi dinamitardi — Arresti. 
Ristovatz, 5. — Si ha da Salonicco: 

Teri un individuo travestito da prete 
turce, ha tentato di far saltare l’ufficio 
telegrafico, ma fu ucciso immediatamente. 

  

  

serviranno anche per correggere nuova-. 

genda di S. Giorgio: « Nos tamen cum, 
« praedicta ecclesia (romana) omnes mar- | 
«tyres, et eorum gloriosos agones, qui ! 

Giorgio si deve arguire che egli sia stato 

2 maggio di quest'anno, come pure altri. 

Roma, 5. — Continuano qua e là nei | 
castelli romani le manifestazioni di di- ' 

Teri a Morlupe avvenne una dimostra- 

Glasgow, 5. — Seimila operai sciopera- 

Assassinio di un delegato di pubblica sicurezza. 
Piacenza, 5. — A Fiorerzuola (Piacenza), ! 

Furono arrestati sei professori bulgari 
che dicesi fossero alla testa del movi 
mento. Il vali di Salonicco ristabili la 
calma percorrendo le vie e dando prova 
di coraggio. 

Edip pascià, appena giunto a Salo- 
nicco, ha emanato un proclama dicente 
che il sultano gli aveva affidato la mis- 
sione di punire severamente i colpevoli. 
La polizia ha perquisito ad Uskub le case 

i dei bulgari ed ha scoperte un deposito 
di dinamite. 

Oggi la popolazione attende ai suoi la- 

nienti dall’ interno sono contradditorie. 
  

PICCOLE NOTH 

  

L'inno dei lavoratori. 

Raccogliamo dai giornali che i ferro- 
vieri romani hanno invitato i colleghi 
tedeschi del treno imperiale ad una bic- 
Chierata ; che un concarto rallegrava la 
festa con brindisi all’ unione dei lavora- 

  
l’inno dei lavoratori. 

Ora, saremmo curiosi di sapere che 
cosa dirà ai suoi ferrovieri l’imperatore, 
celebre psi suci discorsi contro il socia- 
lismo e i socialisti | 
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I buoni effetti di una legge sociale. 
Si sono pubblicate le statistiche circa 

i risultati della legislazione tedesca sociale. 
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nità previste dalle leggi, 
circa 500 milioni di 
6,735,000 persone. 

Di tale somma 107,205,573 marchi an- 

marchi 

darono a 834,566 individui per assicura- | 
zioni contro gli infortuni, 121 milioni aj 

i un milione e 100,000 individui per assi- 
‘ curazione contro | invalidità, e 

vidui per malattia. 
A formare la somma indicata concor- 

‘i sero: Gli assicuratori 

sicurati per 182 milioni e lo 
41,400,000 marchi. 

Nel 1885 le indennità pagate non rag- 
giungevano che un milione e mezzo di 
marchi, e nel 1891, epoca nella quale i 
diversi rami di assicurazione entrarono 
in vigore, le indennità pagate furono di 
40 milioni di marchi. ‘ 

Data la progressione con la quale le 
classi lavoratrici germaniche si dàano 

. alle assicurazioni, si calcola che queste 
| fra due anni avranno raggiunto la som- 
ma di mezzo miliardo di marchi. 

Stato per 

Una preziosa scoperta. 

Leggiamo in alcuni 
notizia : 

« E' stato scoperto in Siria un mano- 
| scritto completo dei cinque libri dell’An- 

giornali questa 

data dal 730 avanti l’ èra cristiana; sa- 
; Tebbe dunque più antico di tutti i mano- 
i scritti ebraici finora scoperti », 

Noi crediamo sia del 729 a, c. 

DALLA PROVINCIA 

Cividale 

  

5 Maggio 
Consiglio comunale,     

al nostro Consiglio comunale. All’ordine 
del giorno fra gli altri argomenti v'era 
pur quello dell’intervento alle processioni 

i votive cui si sono obbligati in antico i 
‘i nostri antenati per la liberazione dagli 
stranieri e dalla peste. 

i 
j 
4 i 
t 

franchezza il suo assunto, mostrando le 
vicende storiche in cui i voti vennero 
fatti: voti che, disse, sono espressione 
solenne del patriottismo cividalese. (Una 
sola cosa non ci è piaciuta in principio 

poichè noi dobbiamo fare anche nell’am- 
ministrazione comunale del clericalismo; 
ma forse potremo avere frainteso). Mostrò 
come questi voti sono una promessa so0- 

vorì tranquillamente. Ls notizie prove-. 

torì di tutto il mondo e che gi cantò’ 

Durante il 1902, per le diverse inden- | 
sì sono pagati ; 

a circa! 

infine i 
205 milioni di marchi a 4,800,000 indi-. 

per circa 252 mi-. 
lioni, i padroni per 210 milioni, gli as- | 

tico Testamento, scritto in caratteri sama- 
ritani. I periti hanno dichiarato che esso ‘ 

Ieri ebbe luogo una importante seduta | 

Il cons. Zanutti (proponente) avuta la 
parola, svolse brillantemente e con vera | 

del discorso, e cioè l’ accenno ai partiti, | 

veramente efficace discorso, presentando 
un ordine del giorno, in cui, dopo alcuni 
considerando, proponeva il ripristino della 
partecipazione alle processioni votive. 

Seguì una breve discussione, sia sulla 
cosa ‘in sè stessa, sia sulla forma in cui 
era concepito l’ordine del giorno. Si in- 
serì per quest’ ultimo riguardo, l’accenno 

del giorno così modificate venne posto ai 
voti per appello nominale. 
solo 4 consiglieri su 17 e 
Brosadola, Paschini, Mulloni Antonio e 
Zanutti, ai quali pertanto mandiamo il 

assenti i consiglieri Paciani, Dini e Mul-       tutti tre crediamo per certo che se fossero 
stati presenti avrebbero votato per ll sì. 

Ci fece non poca meraviglia il voto 
‘ contrario di qualche consigliere: ci lusin- 
i ghiamo che il motivo sia stato non la 
; cosa in sè; ma qualche supposto difetto 
i di forma: in questo caso sarebbe dove- 
r0so per essi di dichiarare ciò pubblica- 

i mente. 
i Del resto abbiamo troppa fiducia nello 
zelo dei cattolici cividalesi per dubitare 
che essi faranno in modo che la nostra 

i 

I 
i 

l'appresentanza municipale abbia da re-: 
carsi ogni anno nel tempo meno lontano 
possibile a soddisfare i voti dei nostri 
antenati, poichè non solo i privati citta- 
dini, ma anche il Comune deve ricono- 

j cere 1 suoi doveri religiosi. 
: Forumjuliensis. 
î sica 

_ Codroipo 
E 

. I 4 maggio. 
Ferimento — Pel nostro campanile. 

Durante la scorsa notte certo Cengarle 
Luigi di Sante muratore di quì, venne a 

i diverbio con altri due compagni. Si passò 
‘ ben presto a vie di fatto e dinanzi al Caffè 
i Pitacco il Cengarle si ebbe da uno, il cui 

bocca, una ferita 
‘ lacero contusa alla testa, giudicata guari- 
; bile in otto giorni. 

Ci sarebbe altra versione; che il Cen- 
garle sia stato aggredito e ferito da persona 
sconosciuta, 

‘ nome gira di bocca in 

Si è riunita di nuovo la commissione 
per il restauro del nostro campanile. En- 

« tro la prossima domenica vertà diramata 
una circolare in cui si farà appello ai 
cittadini perchè concorrano con offerte ai 
locali di restauro che incomincieranno 
fra breve. 

5 maggio. 
Durante la scorsa notte ignoti appro- 

| fittando del tempo burrascoso tentarono 
; di penetrare nel Santuario della Madonna 
, di Screncis sito a metà strada tra Bar- 
tiolo e Lonca di Passeriano, scassinande 
la porta e poscia, mediante scala a piuoli 
portata via da una casa vicina, fecero 

, per entrare per una finestra; ma non vi 
riuscirono. Quindi si recarono alla Chiesa 
della Santissima, sulla stradalia, entrarono 
e scassinarono una cassetta asportandovi 

i il denaro che ivi si trovava, Il fatto venne 
i denunziato ai carabinieri di qui che si 
i misero subito alla ricerca dei sacrileghi. 

5 maggio. 
Una risposta al « Gazzettino» 

. Una corrispondenza da Prata comparsa 
sul Gazzettino sabato scorso, intitolata 
«uno scisma!» vuole dar da intendere al- 
l’inclito pubblico che in questo paese re- 
gna la più grande confusione provocata, 
non occorre nemmeno dirlo, dal parroco. 
Fino ad ora si aveva avuto almeno in ap- 
parenza un po’ di lealtà — col chiamare 
provocatori i cattolici tutti, cioè la im- 
mensa maggioranza del paese; ma questa 
volta, dopo qualche settimana sola (non 
sì sa poi cen quale concorrenza), forse la 
stessa penna asserisce che la discordia e- 
siste nella stessa famiglia cattolica. — Ma 
sta bene riportare le sue. stesse parole. 
« Continua (ma quando mai cominciò ?) 

, la tensione di rapporti fra questa popola 
. zione ed il parroco che non sa moderare 

| l'arroganza del suo contegno. » Falsità più 

O . Prata di Pordenone 
Î 
Ì 

‘ lenne fatta a Dio, dalla quale il Comune 
non può sottrarsi. Chiuse lo splendido e 

alla revoca di deliberazioni contrarie state 
prese in antecedenza, dopodichè l’ordine | 

Risposero sì . 
cioè i signori 

nostro plauso sincero. Notiamo che erano 

loni G. B., due dei quali giustificati, e. 

spudorata credo nen sia mai stata 
scritta da corrispondente di giornale, 

i Se questo popolo 
| piccolo microscopico Ducleo, è tutto di 
| fede, di pensiero e di azione col parroco 
EE dove esiste questa tensione? nei de- 

| sideri e nella fantasia del povero corri 
spondente, il quale da figlio prodigo ca- 
lunnia il paese nativo. E poi perchè non 

i specificare l’arroganza del parroco? Già 
| SÌ sa; per te e per i tuoi è arroganza — 
; l’intransigenza nei principii, la manife- 
i stazione della vita cattolica e la predica- 
zione del vangelo di Cristo. Se da te e 
dai tuoi il parroco dovesse aspettare norme 
direttive dovrebbe star chiuso in canonica 
e in chiesa; ma, e allora il precetto tas- 

‘ sativo del Papa «fuori di sagrestia », 
| avrebbe a restare lettera morta? Ah! 
questo poi no! Intanto il popolo, dolente 
del sospetto lanciato sul suo onore e dello 
sfregic fatto al suo parroco, come ti ha 
risposto, o corrispondente leale e sincero ? 
Domenica -depo vespero una fiumana di 
capi-famiglia, con dimostrazione sponta- 
nea ed affettuosa, si portava in canonica 
a presentare al parroco le proprie condo- 
Slianze per il patito oltraggio riconfer- 
mandogli quella simpatia ed adesione 
che mai mancarono fra i cattolici ed il 
parroco. Il sig. Luigi Puiatti, in nome 

i proprio e degli intervenuti, lesse un bel- 
lissimo indirizzo improntato al più franco 
sentimento cattolico ed al più cordiale 
attaccamento al parroco. 

Questi rispose ringraziando. 
Continua il corrispondente a dire che in occasione delle benedizioni delle case, 

parecchi cittadini rifiutarono di lasciar 
entrare il parroco. Solenne bugia!.. Sfido il corrispondente a fare il nome di questi parecchi cittadini. Ma intanto si getta di- 
nanzi al pubblico l’infamia sopra un sa- 
cerdote. Riguardo al pastore evangelico 
che si vuole far venire, i cattolici sanno 
il loro dovere; ed a voi augurano buona 
compagnia con un seguace di Martin Lu- 
lero di santa memoria.   

Segnacco 
Dichiarazione — Protesta. 

Togliamo dalia Putria del Priuli di ieri 
La popolazione di Segnacco crede di far 
noto al pubblico educato e umano il 
senso di disgusto e profonda nausea 
provato dalla medesima nel leggere 
nel numero di giovedì P. p. del Gior- 
nale di Udine la corrispondenza mandata 
da Tarcento a proposito della gravissima 
disgrazia. che colpì in questi giorni il suo 
Pastore Don Dionisio Lucis, e nella quale 
quel corrispondente, venendo meno ai 
più elementari principii che s'impongono 
di fronte alla sventura, cerca di divertire 
i lettori di quel giornale a spese della 
sciagura, svisando le cose, e procurando 
d: gettare del fango sulla fama inteme- 
rata di chi sì atrocemente fu dalla scia- 
gura stessa colpito. 

E’ nel mentre essa stigmatizza e crede 
che con lei ogni animo civile si upirà a 
stigmatizzare un tal modo di procedere, 
indegno di ogni ban nata persona, invita 
quel sig. corrispondente a informarsi, se 
crede, quale pessima impressione abbia 
fatto la sua infelice prosa nell’ intiero 
paese il quale si è mostrato al sommo 
delente per l immane sciagura onde fu 
colpito il proprio pastore, e fa concordi 
e ardentissimi voti per un suo pronto e 
perfetto ristabilimento in salute, siccome 
ha eloquentemente in questi giorni dimo- 
strato, oltrechè in tanti altri medi, con- 
correndo unanime in chiesa a delle fun- 
zioni dal paese stesso fatte celebrare a 
uno scopo sì santo e sì umano. 

Segnacco, 2 maggio (ritardata). 
Alcuni Segnaccesi 

a nome dell’intera popolazione. 

  

  

Anche a noi le due corrispondenze 
comparse nel Giornale di Udine fecero 
pessima impressione. La seconda rettificò 
in parte la prima; ma aggiunse altri ap- 
prezzamenti, ugualmenti errati e imagi- 
naril. n.d. r. 

Montereale Cellina 
5 maggio. 

Un pazzo assassino 
Ieri a S. Leonardo, frazione di questo, 

comune, avveniva un fatto raccapricciante. 
Certo Padovan G. B., eutrò nella casa 

          APPENDICE 

CUORI INFRANTI! 
Ricusai. L'amore per i miei figli mi 

infondeva un coraggio senza limiti. Ve- 
devo la fiamma che montava al suo cer- 
vello, scorgeva gli occhi iniettarglisi di 

“ sangue ® le labbra contorcersi in uno 
spasimo pauroso. Ricusai ancora. Allora 
mi afferrò per le mani e le serrò con 
tale violenza, che gli strumenti di tor- 
iura non potevan recarmi più atroce do- 

. lore. Gettai un grido e caddi a ginecchi. 
Lo supplicai coll’eloquenza della dispe- 
razione, ed egli mi rispose con nuovi ol- 
traggi e con nuovi supplizi. Infine mi 
mise fra le dita una penna ed io firmai... Firmai! ma io credévo di aver firmato la 
procura ‘che aveva letto, quando invece 
ne aveva sostituito un’altra... i 

Partì senza rivedermi e dopo otto giorni 
fu di riterno. Non mi curai di conoscere 
ciò ch'egli facesse con quel denaro, ma 
solo una fortuita combinazione me lo 
fece noto. Una mattina trovai presso la 
mia camera una lettera senza indirizzo 
cadutagli certo inavvertitamente dal por- 
tafoglio. Era del suo nataio e leggendola 
appresi che mio marito aveva preso due- 
cento mila franchi sopra i miei beni. Ora, 
io n'era ben certa, la terra di Langrin 
era stata venduta per cinquanta mila. 

«+ Mandai un dispaccio al notaio ed egli mi 
rispose avere avuto una procura generale 
firmata da me stessa... Fu allora che co- 
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nobbi la sostituzione dell’aliro mandato. 
Serissi tosto per ritirare qualsiasi potere 
ad un marito il quale aveva odiosamente 
abusato della mia fiducia, e la sera stessa 
gli notificai il passo che avea fatto. 

La sua collera piombò sopra di me 
come un’uragano e non la sua collera 
solamente, ma il suo disprezzo, il suo odio. 
— Credete dunque, diss’ egli, ch’io vi 

sposassi per lo vostra bellezza, per la vo- 
stra intelligenza? Voi bella? forse lo 
avrete potuto essere, ma non mi siete 
tai sembrata tale. To amo le bellezze 
capricciose, non le fisonomie matronali, 
ed hu sempre preferito la spiritosità al 
buon senso. Voi non eravate più ricca 
di me quando vi sposai; ma calcolai sulle 
eredità alle quali avevate diritto e che io 
avrei potuto divorare dopo avere dissi- 
pato il mio. 

Se non foste stata così smorfiosa, così 
devota, forse mi sarei adattato. La vostra 
purezza d’ermellino, l’ angelico vostro 
candore ha disdegnato le mie debolezze. 
Vi siete trincerata nella rassegnazione ed 
era questo il mezzo meno adatto per ri- 
conquistarmi. 

— Ogni altra cosa mi sarebbe parsa 
indegna di me. Se non avessi avuta nel 
cuore questa fede che vi ferisce, questa 
rassegnazione che vi offende, mi sarei 
crudelmente vendicata come tant’altre, 
del vostro immeritato disprezzo. Rendete 
il dovuto omaggio a dei sentimenti che 
conservano intatto il vostro nome e la 
mia riputazione. 

AE 

e voi una cattolica! Vi hanno nazioni il- 
luminate nelle quali si riconosce in cia- 
scuno il diritto alla felicità e la si può 
Cercare e conseguire sotto tutte le forme 
Noi faremo divorzio ed io sarei sharaz- 
zato di voi... Voi proiettate un’ombra 
malefica sopra di me. Vi trovo sempre 
vestita a lutto ed avvolta nel vostro manto 
di donna onesta! Siete riuscita a rendermi 
ediosa la virtù... Ma sarà Proprio vero 
che le nostre catene non saranno mai 
infrante?. 

— Lo saranno un giorno dalla morte. 
Egli sorrise in modo crudele. 
— Non ne dubitate, ella verrà rim- 

proverandomi di esistere ancora, mi avete 
dato un colpo mortale, e solo la tene- 
fezza che nutro per i miei poveri figli 
mi trattiene sul labbro la preghiera a 
Dio perchè si degni abbreviare la mia 
mortale carriera... Ghe farete voi di essi 
quando io non sarò più? Chi sa che non 
diate ad essi per seconda madre una 
Xéina ? 
— Tacete gridò egli, al colmo del fu- 

rore. Tacete o vi uccido. Nbbene, si, si, 
se voi ve n’andrete da questo mondo, la 
contessa Xéina sarà la mia donna... 

Gettai un grido che si soffocò nella 
strozza; cessai di vedere e di sentire Ga- 
stone e la porta si chiuse can violenza.. 
Son due cre che ha proferito queste ab- 
bominevoli parole... Sono quasi pazza dal 
dolore... Che ne pensate voi? Dare per 
matrigna ai miei figli questa Russa di- 
vorziata che a tutti gli sterpi della vita 

  

    — Oh perchè mai sono io un francese 

; del suo onore! Ho cercato il venerando 
i sacerdote che mi consiglia, ma è in viag- 
| gio... in certe ore della vita si sente il 
bisegno di confidare ciò che si soffre ed 
io son venuta a voi, a voi che mi amate 
a voi che un giorno vedendo uno dei 
misi figli precipitare nelle acque della 
Lahn, vi gettaste in quelle onda con pe- 
ricolo della vastra vita e me lo rendeste 
salvo tra le mie braccia... Quest’atto di 
eroismo ha fatto di voi una mia sorella. 
Ora che v’ho dette tutto, attendo da voi 
un consiglio. Che debbo fare? Che av- 
verà? E° possibile Leontina, Gastone ab- 
bia concepito questo infernale pensiero 
di augurarsi la mia morte per scegliere 
Xéina a compagna della sua vita? 

In questo momento un servo portò le 
lettere della posta sopra un vassoio d’ar- 
gento. 

Leontina guardò gli indirizzi, i suggelli, 
poi non trovando ciò che ella cercava, 
emise un sordo gemito, esclamando: 
l’avrei io perduta un’altra volta? 

Stette alcun tempo colla testa reclinata, 
e quando si scosse prese le mani di Luisa 
e le coprì di lagrime e di baci. Perdo- 
nafemi, diss’ ella, perdonatemi; vi ho in- 
gannata. 

IX. 

Confessione. 

Luisa passò un. braccio attorno 
vita di Leontina. 

— Ingannatal... ripete essa, ecco una 

alla 

i vostri segreti, nè sarò così ardita di 
chiederveli ora. Salvandomi il figlio, vi 
siete acquistata tali diritti alla mia rico- 
Roscenza, che qualunque cosa abbiate a 
confidarmi resterò sempre la vostra amica. 
E' da gran tempo che ci vediamo di fre. 
quente e non ho mai scorto in voi nulla 
di riprovevole. Voi siete protestante, ma 
il Signore può far brillare la luce nelle 
tenebre e forse non per nulla egli ci ha 
condotte a conoscerci ed amarci... 

— Si, riprese Leontina, vi ho ingan- 
nata.... 

Stimandovi felice in mezzo alla vostra 
famiglia, non aveva il coraggio di par- 
larci di mio marito e di mia figlia. 

— Noa siete vedova? 
— No, sono divorziata, 

Ed avete una figlia? 
Una figlia di sedici anni, bella e 

pura come un angelo. Ah! non ho com- 
preso la mia follia se non quel giorno 
in cui si ridestò nel mio cuore il suo 
ricordo. 
— Ma vostro marito vi avrà fatto torti 

ben gravi. 
— No, dopo averlo reso infelice, non 

mi sento anche di calunniarlo. Certo che 
la sua età e la gravità del suo carattere 
eran causa di serie contese fra noi; ma 
il sentimento dei miei doveri doveva con- 
sigliarmi qualche sacrifizio. Egli mi sposò 
orfana e povera benchè l’aveggi preve- 
nuto che la mia ambizione e i miei gusti 
avrebbero scavato un abisso fra noi. 
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di Frisan Teresa, e le vibrò tre coltellate : ; : È alla schiena e l’uccise. Il Padovan ciò 
fece senza alcun motivo. Pare si tratti 

> * e . . d’un irresponsabile delle sue azioni. 
I reali carabinieri intanto l’arrestarono. 

Ziracco 
4 maggio. 

Una festa coì fiocchi, 
Proprio cci fiocchi riuscì ieri la festa 

del Patrocinio di S. Giuseppe ottima- 
mente preparata con un triduo tenuto 
dal M. R. parroco di Colloredo D. Cro- 
mazio. Il paese era addirittura trasfor- 
mato. Archi trionfali e toccanti iscrizioni 
ad ogni passo, una tempesta di pallon- 
cini variopinti frammista a bandiere e 
festoncini d’ogni fatta. Mai non vidi en- 
tusiasmo tale e tanta unione di forze per 
riuscire nell’intento di rendere più so- 
Jenne un cara festa. La Schola cantorum 
del paese si fece veramente onore con 
una Messa del Witt a quattro voci. Sie- | 
deva all’armonium il simpatico maestro 
R. Tomadini. L'emozione però giunse al 
colmo quando, preceduta dalla Banda di 
Adorgnano, la nuova statua del Santo 
incedeva lentamente tra quella festa di 

Sul volto aggrinzato di poveri vecchi vidi 
cader lacrime di consolazione, perchè 
mai a loro ricordo si aveva veduto spet- 

nuarono a piovere quando, dopo la pro- 
cessione, il Rev.mo dott. R. Del Giudice 
tessè le lodi del Santo Patriarca. 

Ai giuochi popolari che seguirono (cu- 
cagna, padelle ecc.) il parroco e la popo- 
lazione eran gongolanti di gioia, e sul 
volto di tutti si leggeva la soddisfazione 
pienissima. 

O bravi, bravi! unitevi, stringetevi forti 

cosa riuscirete anche voi di Ziracco. 

Giodicea. 

  

    DLE 

morto 

Don Dionisio Lucis 
Vicario di Segnacco. 

I fanerali avranno luogo domani 7 alle 
ore 9 all’ Ospitale. 

ARIE 

Il presente avviso serve quale parteci- 
pazione diretta e per raccomandare un 
suffragio. 

Udine, 6 

Ieri 5, alle ore 15 è 

maggio 1903. 

   

  

    
  

Tanto per ridere 
  

(Collaborazione gratuita del ‘ Crooiato ,,) 

Il nostro carissimo amico Clemente 
Beltrame — venditore ambulante di Bib- 
bie e apostolo cosciente della Riforma — 
ci manda ia seguente lettera, che volen- 
tieri pubblichiamo: 

Udine, 515 1903. 
Caro Crocciato ! 

Tu non sai quanto bene ci fai, una vera propaganda coi fiocchi. Non mi ri- 
cordo il giorno di quell’a:ticolo primo 
del vescovo di Concordia, 

Più ivelte e più lavorate per il Cristo 
del Evangelo. 

Perchè non scendete in campo a com- 
battere con noi! Perchè avete tanta paura 
di cosi pochi. E non l’avete dagli ebbrei, 
dai mussulmani, dai O:todassi, e dai 
scismatici ? i 

Voi ditte che se uno, solo per curiosità 
entra in una Chiesa Evangelica, è in 
grave peccato e scomunicato. In contra- 
dizione con san Paolo che dice (Provate 
C8N1 cosa, e tencievi al bene. 

Ferri ruginiti ancor dei tempi del medio- 
evo, tempi barbari, e come si scontra al 
Presente se potessero. 

Come il fato sucesso dalla parte di 
Spilimbergo, che butarono . per aria il 
tavolo con le bibbie, e accesero il fuocco, 
Se fossero i tempi avrebbero messo anchè 
uomo formando un altoda-fè Caro 

Crocciato scrivi anche di peggio che ci 
fai del bene ma tanto bene. 

Scendi pure sul campo che siamo sem- 
Pre pronti, e porta la tua bibbia, la bibbia Cattolica e con la tua si combatterà, 

Ti saluto e stami bene. Se credi di 
metere alla stampa metela pure come sta. 

Beltrame Clemente 

Il buon Clemente aggiunge ancora : 
“ Scivo pocco per cia fo dei fali e sgorbi ». 

E se, caro Clemente, scrivessi molto, 
non faresti dei fali e sgorbi? Prova mo’ a 
mandarci una lunga lettera, dove sia 
Scritto molto. Del resto, sai, non ci fanno 
Più caso nè i tuoi sbagli nè i tuoi sgorbi : 
ci hai abituati per bene e scrivendo e 
parlando. 

Ti salutiamo e stacci bene. 

| CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnice 

5-5 - 1903 |Ore9 [ore 15 ore 21j 615 
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BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

SELUAZION=E;RA Li. 29  A_PRITTH! 4908 
              

Cambiali in Portafoglio 

Conti Correnti diversi. 

Mobilio e spese d’ impianto 
Depositi a garanzia operazioni 

Depositi a cauzione...» + 
Depositi a custodia . . 

Debitori e Creditori diversi   
Spese d’ Amministrazione . 

iL SINDACO 

ATFINEEÀ 

Numerario mstasso et. 

Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 

Antecipazioni s. Valori e Riporti 

Casasola avv. comm. Vincenzo 

8,399|57 
105,361!50 

L. 1,847,495.03 
. >» 96,648.60 

>» 225,335.28 | 2,169,473:91 
SESSI 8,686/70 

390,157 |27 
: 12,000/— 

sti 13,674|— 
70,916/09 

11,495|58 
rreveeoneareeeei RI 

FR AsT RIMONIO=S.0.C|A LR 

Gapriole = ea . Lo 130,540.— 
Esodosdfbiscwva ani 35,493.05 
Fondo ‘dr iserva=straotdimi cent #0” 9,625.15 
Fondo oscillazione valori . . . . » 3,010.— 178,668/20 

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio. . . . . L. 1,862,744.41 
Depositanti in conto corrente. . . » 50,203.81 | 1,912,948/22 

Utili lordi depurati dagl’ interessi   2,790,169/62     
IL PRESIDENTE 

F., MARTINUZZI 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti . seu 87,150|22 
Depositanti a garanzia operazioni |... . ... . 390,157|27 
Depostfabkita} aiuagne +87. BIOS 12,000/— 
Jbeposttinna Glisfodia al TR 13,674|— 
Conto Dividendi OT ANIER 1,195|10 
Debitori fesGreditoris Hivonsi ste sii ti. i; 160,616|/— 

Totale della 

e risconto esercizio precedente . 

lL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

passivi a tutt’ oggi 

Passività | 2,756,409|01 

A 39,7600|61 
ETRE ET TR 

2,790,169|62     
IL CASSIERE 

O. Politi 
    

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi.     Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 070 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 2 ‘mesi, al tasso 
Accorda prestiti a soci e non soci, con due 

5 172 al 6079, a seconda delle scadenze. 
Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 

di valori bene accetti alla Banca. 

Odi Eb Artr EDEN 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

al 3172 070. 

» 3 172 0/0 

firme, al tasso dal 

to terzi. 

con' il carattere dell’ Istituto. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

Le azioni della Banca, del valore di Lire 25.50, oltre la tassa 
da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
è non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni SR       
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Venti moderati meridionali — cielo nu- 
voloso sul versante Adriatico — qualche 
pioggia. % e 

DIARIO SACRO, 

Fiere s mercati della provincia. 

Giovedì 7, Artegna, Gonars, Sacile. 

La morte di Don Dionisio Lucis. 

La morte del povero D. Dionisio Lucis 
ci giunse ieri quando il giornale era già 
in macchina. Così che appena potemmo 
darne brevissimo annunzio; e in molte 
copie del giornale nemmeno questo potè 
essere inserito essendo già stampate, 
Rinnoviamo oggi l’annunzio, avvertendo 

che domani alle 9 seguiranno i funerali 
nella chiesa dell’ Ospitale. 1 E 

Speriamo bene che i numerosi amici — 
massime tra il clero — ch’ egli aveva, 
concorreranno domani a dare I’ estremo 
saluto alla salma di lui, che venne in 
modo così tragico e violento strappato 
dalla vita terrena. 

Pace all’ anima sua! 

Esposizione. 

1 lavori 

nel recinto dell'Esposizione sono conti- 
nuati negli scorsi giorni malgrado l’insi- 
stente pioggia. Essendo oramai coperti 
tutti gli edifici, come abbiamo già an- 
nunciato, si è potuto lavorare nell’ in- 

terno degli stessi. 

Aumento di spazio. 

Le domande degli espositori, special 

mente per le macchine agrarie, sono 
tanto numerose, che bisogna pensare a 
nuove costruzioni. S 

La « Federazione italiana dei consorzi 

agrari » di Piacenza, rappresentata dal 
l’ Associazione agraria friulana, chiede 
uno spazio maggiore di 500 metri qua- 

drati. 
Si è deciso frattanto di raddoppiare Jo 

spazio destinato alle tettoie, in via ua- 
vallotti, dal ponte del battiferro a Piazza 

Garibaldi. 
I vini spumanti 

delle Gase vinicole italiane, purchè pro- 
dotti nel recinto dell’ Esposizione me- 
diante macchine in azione, potranno 
essere offerti al pubblico per la degu- 
stazione. 

La vendita di questi vini sul luogo 
viene limitata dal 1° al 15 settembre, 
per non danneggiare la fiera-vini che 
avrà luogo dal 19 al 30 settembre e alla 
quale non sono ammessi che i vini 
prodotti in Friuli. 

Stazione radiotelegrafica in Friuli P 

Si dice da qualcuna, che sembra in- 
formato, che si stanno facendo studi per 
impiantare una stazione radiotelegrafica 
in Friuli. 

Sembra che per } impianto si sia pre- 
scelto, come luogo più adatto, la Stazione 
per la Carnia. 

L'asciutta delle roggie. 
Il Consorzio roiale avverte che nel 

mese corrente le' roggie rimarranno 
asciutte nei giorni qui sotto indicati : 

Roggia detta di Udine, dalle ore 22 del 
giorno 16 maggio alle 14 del giorno 21;   Roggia di Palma, dalle ore 22 del giorno 

3 maggio alle 14 del giorno 28. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 5 maggio 1903: 

Rendita 5 010 i L. 103.60 
» 4472 0(0 SAVOIA 
» 3 132 Oro » 99.60 
% 3 00 » 72 

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 987.50 
Ferrovie Meridionali » 71225 

» Mediterranes » 49425 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 505. 

» Meridionali » 346.25 
» Mediterranee 4 Oo » 504.25 
» Italiane 3 00 » 3D4.— 

Gittà di Roma (4 00 oro) » 509.25 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L 508.25 
» » » 4120/09 » 521.50 
» Cassa r., Milano 4 0jg » 513.50 
» » » ò 00 » 520.50 
» Ist. Ital. Roma 4 0jg » 507.50 
» » » 41200» 521.25 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 100.02 
Londra (sterline) Se 220010 
ermania (marchi) 122.76 

Austria (corone) 
Pietroburgo (rubi) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

Una miniera d’oro 
è nulla a confronto di una bellezza gio- 
vanile e fiorente, di un viso roseo, dalle linee regolari e pure, dalla pelle vellu- 
tata. Ma quanto spesso bellezza e gioventù 
scompaiono corrose dal mal sottile, dal 
morbo che non perdona! Eppure ss al 
primo manifestarsi della tisi, ai primi 
sintomi della terribile malattia, interviene 
una cura energica e pronta, non di rado 
sì riesce ad arrestare il processo mor- 
boso e a rimediarne i guasti avvenuti. 
Difficile e ardua è l'impresa, ma l’espe- 
rienza iusegna, che quando fin dal prin- 
cipio della tubercolosi, si faccia un uso 
prolungato e costante dello Sciroppo di 
Pariglina del Dott. Mazzolini di Roma associata alla sua Acqua Ricostituente. e 
se vi è tosse anche alle sue capsule di 
Duotalina, la guarigione è pressochè pe- 
‘sitiva, e ne faccia fede il seguente atte- 
stato: « Per sentimento religioso e da- 
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‘vere di gratitudine, le dichiaro che mia 
sorella S. M. Giuseppa Clarissa della 
Purificazione, sofferente da ben 12 anni 
di tisi bronchiale, per quanti rimedi 
abbia usato, sempre il suo male andava 
aggravandosi, quando le fu consigliato 

la cura della sua prodigiosa Pariglina e 

Capsule di Duotalina alla quale và debi- 

trice della ricupereta salute. Carolina 
Castelli, Roma ». Per l’acquista deine 

medi, rivolgetevi allo Stabilimento Chi- 
mico Mazzolini, Roma via 4 Fontane 18, 

In Udine, deposito dello Sciroppo di 
Pariglina presso il s°g. Francesco Minisini. 

Spendita monete false, 

Oggi davanti al nostro Tribunale è co- 
minciato il processo a cari: di Di Gio- 
seppo Gio, Batta d’anni 38, Lapinutti Ida 
d’ anni 37, Manzocco Pietro d’ anni 57, 
Maddalena Stefanutti d'anni 25, tutti da 
Buia, per avere nel febbraio 1902 in Buia 
e paesi circonvicini messo in circolazione 
delle monete d’argento da 2 lire false. 

Commemorazione. 

Vittorio Alfieri nella storia del pensiero 
italiano sarà il tema @’ una conferenza 
che terrà il chiarissimo prof. Fontana 
nella sala maggiore dell’ Istituto Tecnico 
questa sera alle ore 8.30. 

Per lo Statuto. 

Per la ricorrenza dello Statuto, un 
gruppo di persone ventilarono la proposta 
di tenere una festa a beneficio dell’ In- 
fanzia e della Dante. Venerdì terranno 
una seduta per concretare l’idea. 

Beneficenza. 

Per l’Erigendo Ospizio Cronici: 
Io morte della della cont. Di Trento- 

Orgnani: Comino e Marangoni lire 2. 
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Una infelice che muore. 

Bruxelles, 6 — Lo stato dell’impera- 
trice Carlotta del Messico sembra vada 
peggiorando. lì suo medico non lascia 
più il castello dov’essa è ricoverata. Il re 
e la principessa, che si recarono a visi- 
tarla, non furono riconosciuti. 

La infelice pazza è la vedova di Mas- 
similiano, fucilato a Queretaro il 19 giu- 
gno 1867. Ed essa aspetta ancora il ma- 
rito! n. d. r. 

Alessandro di Serbia divorzia 

Neusatz, 6. — Il giornale «Zastava » 

conferma che il re Alessandro è ferma- 
mente risoluto a separarsi dalla regina 
Draga, non potendo più sperare di aver 
da essa un erede. Nessuna sovrana serba 
finora è morta sul trono. 

Una battaglia tra gli inglesi 
e il Mullah 

Aden, 6. — Si è diffusa qui la voce 
che il Mullah ha attacato le truppe in- 
glesi presso Galadi, ma fu respinto con 
gravi perdite. Anche da parte inglese le 
perdite sarebbero considerevoli. 

Il battesimo 

della figliuoletta di Luisa. 

Lindau, 6. — Nel pomeriggio fu il bat- 
tesimo della neonata principessa, cui fu- 
rono imposti i nomi Auna, Monica e Pia. 
La cerimonia seguì nella villa dei duchi 
di Toscana; da madrina funse la gran- 
duchessa Alice. 

Terribile collisione tra due piroscafi. 

Nuova York, 6. — Nelle vicinanze del- 
l'isola Hog, presso la costa della Vir- 
ginia, causa la nebbia, i due piroscafi 

americani « Hamilton » e « Sagiuow » 
vennero a collisione. Quest’ ultimo, che 
aveva a bordo 20 passeggeri e 40 uomini 

d'equipaggio, è colato a picco. Annega- 
rono circa una trentina di persone. 

è   Sas. Edoardo Marcuzzi Direttore resp   

MUNICIPIO DI UDINE. 
Il Comando del Presidio Militare par- 

tecipa che a cominciare dal giorno 8 
Corrente, e pei mesi di maggio e giugno, 
nei giorni di martedì, giovedì e sabato 
e precisamente dalle ore 5 alle 15 circa, 
il 79° Fanteria esegu'rà alcune esercita- 
zioni di tiro al bersaglio nel poligono di 
Godia,. . 

Una bandiera rossa inalberata in vici- 
nanza dei bersagli, indicherà che si sta 
eseguendo il tiro. 
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Zolfo di Romagna 
doppio Raff. molito 

primissima qualità 
VNENTDASIT è LAZZONI 

quintale per consegna pronta. 
Rivolgersi alla Ditta 

G. BERGAGNA 
Subburbio Cussignacco — Udine. 
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DI Ugo Ersettig 

allievo della Clinica di Vienna, 
specialista per l’Ostetrica-gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
dV0dIOOSISIOOO 

WMMAITR MICI MICICIA 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre ì materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

RRRRBABRBABNERNAMRMR 

Crario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo È 
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